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Introduzione ai dati
Fondamentale è l’importanza di una analisi e lettura del territorio della provincia di Pesaro 

e Urbino sia dal punto di vista del profilo strutturale che in ottica di benessere equo e 

sostenibile. In questo allegato al Documento Unico di Programmazione 2019-2021 la 

lettura socio-economica del territorio di riferimento e il consolidamento degli indicatori di 

Bes a livello locale contribuisce a una lettura ampia e con visione multidimensionale degli 

indicatori proposti. Nel Documento di Economia e Finanza 2017 si svolge un primo 

esercizio di simulazione sull'andamento di alcuni indicatori di Benessere equo e 

sostenibile in funzione della politica economica del Governo, confermando la felice 

intuizione che esiste un'evidente relazione tra le politiche pubbliche e il benessere dei 

cittadini, intuizione che ha guidato fin dal suo esordio il progetto Bes, e che le province 

hanno assunto a riferimento nel percorso teorico e metodologico seguito nel “Bes delle 

province”. Le misure della qualità della vita e della sostenibilità ed equità del benessere 

dei cittadini a livello locale rappresenta un contributo alla produzione di indicatori statistici 

utili alla pianificazione degli enti locali. Il Bes delle province è un progetto per la 

costruzione di indicatori territoriali per la governance di area vasta. Nel solco delle 

riflessioni teoriche e metodologiche sviluppate a livello nazionale, gli indicatori individuati 

seguono una concezione multidimensionale del benessere attenta sia ai parametri 

economici sia a quelli sociali e ambientali, corredati da misure di diseguaglianza e 

sostenibilità. Gli indicatori del Bes contenuti in queste pagine sono stati progettati e 

calcolati grazie allo sviluppo dei risultati del progetto sul Bes delle province coordinato dal 

Cuspi (partecipano 23 Enti di cui è capofila la Provincia di Pesaro e Urbino) che l'ha 

promosso in partnership con l'Istat. Il sito www.besdelleprovince.it, dedicato al progetto, è 

il contenitore privilegiato dove è possibile consultare tutti i documenti che illustrano i 

risultati delle attività svolte a partire dal 2013 fino ad oggi.  Per gli approfondimenti tematici

sul Bes si consiglia di consultare la piattaforma web che espone sia la documentazione 

metodologica, sia l'analisi 2017 e tutti i dati delle pubblicazioni sin qui realizzate 

nell’ambito del progetto (2013, 2014, 2015). Gli indicatori proposti contenuti nella 

documentazione allegata individuano gli indicatori dell'analisi di contesto quale 

imprescindibile analisi  di lettura del territorio e gli indicatori di Bes che si ritiene tengano 

conto delle funzioni svolte dal governo di area vasta e dunque rispondano in maniera più 

pertinente ed efficace alle esigenze informative specifiche di questo livello territoriale e 

amministrativo. Nell’allegato sono presenti brevi commenti  e un sintetico glossario.



Indicatori di benessere equo e sostenibile

La tavola 1.1 che segue elenca, temi e domini, degli indicatori di benessere equo e 

sostenibile. Per facilitare l'interpretazione dei dati si presentano dei sintetici commenti 

relativi ai temi di benessere presi in considerazione: aspettativa di vita, competenze e 

partecipazione scolastica, partecipazione al lavoro, reddito, patrimonio culturale e 

naturalistico, qualità e sostenibilità ambientale, pubblica utilità.

Aspettativa di vita: nell’ambito della dimensione Salute, la speranza di vita alla nascita si 

assesta su valori superiori alla media regionale e leggermente inferiori al valore nazionale.

Competenze e Partecipazione scolastica: buoni valori vengono registrati per gli indicatori  

del livello di competenza alfabetica e numerica nell’ambito della dimensione Istruzione e 

Formazione. Il livello di competenza alfabetica degli studenti della provincia di Pesaro e 

Urbino è pari a 200,8. Il dato è 2 punti in più della media nazionale, ma inferiore a quello 

regionale; il livello di competenza numerica, pari a 205,1 supera di 7 punti quello nazionale

ed è superiore anche alla media regionale.

Eurostat colloca l’Italia al primo posto tra i Paesi dell’Unione Europea per tasso di Neet 

(giovani che non lavorano e non studiano). La percentuale di giovani italiani tra i 15 e i 29 

anni che non studiano, non sono in formazione e non lavorano, è alta, e ciò nonostante 

negli ultimi anni il fenomeno abbia fatto registrare una importante contrazione. Dall'analisi 

dei dati si nota un valore in linea con il dato regionale ma inferiore al dato nazionale.

Partecipazione al lavoro: nell’ambito della dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di 

vita osserviamo che gli indicatori del livello di partecipazione al lavoro sono nel complesso 

positivi rispetto alla situazione nazionale, fotografando un territorio che è ancora in grado 

di offrire buone opportunità lavorative. In particolare, il tasso di mancata partecipazione al 

lavoro registra un valore superiore alla media regionale ma ha un valore inferiore a quella 

nazionale. Positivi i dati ottenuti andando ad approfondire il tema delle pari opportunità in 

ambito lavorativo. La differenza tra i tassi di mancata partecipazione al lavoro per i due 

generi è bassa (4,4 punti percentuali) e significativamente inferiore sia ai valori medi 

nazionali che a quelli regionali.

Reddito: gli indicatori della dimensione Benessere economico descrivono una situazione 

favorevole per il territorio provinciale relativamente al reddito lordo pro-capite disponibile 

per famiglia che supera il reddito pro-capite italiano ed è leggermente superiore a quello 

regionale.



Patrimonio culturale e naturalistico: nella dimensione Paesaggio e patrimonio culturale gli 

indicatori si riferiscono a una parte integrante del patrimonio culturale, cioè all’eredità 

storica della collettività. Il grado di conservazione dei paesaggi riconosciuti di valore 

storico è assunto, al pari della consistenza del patrimonio artistico e monumentale, come 

un correlato della capacità di un territorio di rappresentare una fonte di benessere per la 

collettività. Risulta bassa la densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse 

pubblico, solo l’1,3%. Il valore registrato è inferiore al valore del livello nazionale ed uguale

al dato regionale.La percentuale delle aree di particolare interesse naturalistico, comprese 

nella rete Natura 2000, sulla superficie territoriale totale a livello provinciale rappresenta la 

quota di territorio tutelato che ammonta  al 66,7% a fronte di una media regionale e 

nazionale nettamente inferiore. La diffusione di aziende agrituristiche è superiore sia al 

dato nazionale che al dato regionale.

Qualità e sostenibilità ambientale: L’analisi della dimensione Ambiente evidenzia la 

necessità di un miglioramento per il tema della qualità ambientale e della sostenibilità 

ambientale. Infatti la disponibilità di verde urbano nel capoluogo è inferiore alla media dei 

capoluoghi italiani. I dati sulla sostenibilità ambientale indicano una percentuale piuttosto 

bassa di energia prodotta tramite l’utilizzo di fonti rinnovabili (24,2%) sia rispetto al valore 

nazionale che a quello regionale.

Pubblica utilità: buona la qualità dei servizi di pubblica utilità nell’ambito della dimensione 

Qualità dei servizi. La raccolta differenziata di rifiuti urbani raggiunge quasi il 57% 

attestandosi ad un valore superiore rispetto al livello nazionale ma inferiore al livello 

regionale.



Tavola 1.1 Gli indicatori di benessere equo e sostenibile a livello provinciale

SALUTE

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2016

PU Speranza di vita alla nascita Numero medio di anni 83,8

Marche Speranza di vita alla nascita Numero medio di anni 83,4

Italia Speranza di vita alla nascita Numero medio di anni 84,0

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2017

PU Competenza alfabetica degli studenti punteggio medio 200,8

Marche Competenza alfabetica degli studenti punteggio medio 201,5

Italia Competenza alfabetica degli studenti punteggio medio 198,3

PU Competenza numerica degli studenti punteggio medio 205,1

Marche Competenza numerica degli studenti punteggio medio 203,9

Italia Competenza numerica degli studenti punteggio medio 198,3

PU Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) valori percentuali 20,5

Marche Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) valori percentuali 19,0

Italia Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) valori percentuali 24,1

LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2016

PU Tasso di mancata partecipazione al lavoro valori percentuali 17,7

Marche Tasso di mancata partecipazione al lavoro valori percentuali 16,6

Italia Tasso di mancata partecipazione al lavoro valori percentuali 21,6

PU
Differenza di genere nel tasso di mancata 
partecipazione al lavoro

valori percentuali 4,4

Marche
Differenza di genere nel tasso di mancata 
partecipazione al lavoro

valori percentuali 6,1

Italia
Differenza di genere nel tasso di mancata 
partecipazione al lavoro

valori percentuali 7,7

BENESSERE ECONOMICO

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2015

PU Reddito lordo pro-capite euro 14.469

Marche Reddito lordo pro-capite euro 14.337

Italia Reddito lordo pro-capite euro 14.223



PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2011

PU Consistenza del tessuto urbano storico valori percentuali 66,8

Marche Consistenza del tessuto urbano storico valori percentuali 65,9

Italia Consistenza del tessuto urbano storico valori percentuali 61,2

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2016

PU
Densità verde storico e parchi urbani di notevole
interesse pubblico

mq per 100 mq di 
superficie dei centri 
abitati

1,3

Marche
Densità verde storico e parchi urbani di notevole
interesse pubblico

mq per 100 mq di 
superficie dei centri 
abitati

1,3

Italia
Densità verde storico e parchi urbani di notevole
interesse pubblico

mq per 100 mq di 
superficie dei centri 
abitati

1,9

PU Diffusione delle aziende agrituristiche per 100 kmq 12,2

Marche Diffusione delle aziende agrituristiche per 100 kmq 11,3

Italia Diffusione delle aziende agrituristiche per 100 kmq 7,5

PU Aree di particolare interesse naturalistico valori percentuali 66,7

Marche Aree di particolare interesse naturalistico valori percentuali 37,6

Italia Aree di particolare interesse naturalistico valori percentuali 44,8

AMBIENTE

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2016

PU Disponibilità di verde urbano mq per abitante 20,4

Marche Disponibilità di verde urbano mq per abitante 22,1

Italia Disponibilità di verde urbano mq per abitante 31,0

PU Energia da fonti rinnovabili valori percentuali 24,2

Marche Energia da fonti rinnovabili valori percentuali 26,9

Italia Energia da fonti rinnovabili valori percentuali 33,1

QUALITA' DEI SERVIZI

Territorio Indicatori del dominio Unità di misura Anno 2016

PU Raccolta differenziata dei rifiuti urbani valori percentuali 56,8

Marche Raccolta differenziata dei rifiuti urbani valori percentuali 59,6

Italia Raccolta differenziata dei rifiuti urbani valori percentuali 52,5

Fonte: Bes delle province-Provincia di Pesaro e Urbino, Bes nazionale-Istat, A misura di comune-
Istat



Inquadramento territoriale e dati di contesto

Carta tematica 1.1 Confini amministrativi della provincia di Pesaro e Urbino: dettaglio comunale.



Tavola 1.2 Il profilo strutturale: territorio, popolazione, economia

TERRITORIO: Anno 
Pesaro e 

Urbino
Marche Italia

Numero di Comuni 2017 54 229 7.954

Superficie territoriale (Kmq) 2011 2.567,8 9.401,4 302.072,8

Densità demografica (al 1° gennaio, ab. per Kmq) 2017 140 162,9 200

Popolazione residente (al 1° gennaio) 2018 360.125 1.531.753 60.483.973

POPOLAZIONE: 

Tasso di incremento demografico totale (per mille 
abitanti)

2017 -1,6 -4,2 -1,8

Tasso di incremento naturale (per mille abitanti) 2017 -3,9 -5,1 -3,2

Variazione della popolazione residente 2001-2011 
(%)

2011 3,9 7,4 4,7

Variazione della popolazione residente 2012-2017 
(%)

2017 -0,5 -0,2 2,0

Popolazione residente tra 0 e 14 anni (%) 2018 13,2 12,8 13,4

Popolazione residente tra 15 e 64 anni (%) 2018 63,0 62,7 64,1

Popolazione residente di 65 anni e oltre (%) 2018 23,8 24,5 22,6

Popolazione residente che si sposta 
quotidianamente
fuori comune di residenza

2011 69.542 301.696 11.373.705

Popolazione residente che si sposta 
quotidianamente
fuori comune di residenza (%)

2011 19,2 19,6 19,1

ECONOMIA: 

Occupati in agricoltura silvicoltura e pesca (%) 2017 3,4 2,4 3,8

Occupati nell’industria (%) 2017 34,0 36,1 26,0

Occupati nei servizi (%) 2017 62,6 61,4 70,2

Fonte: Istat



Analisi e lettura del territorio provinciale

La popolazione

Al 1° gennaio 2018 la popolazione residente nella provincia di Pesaro e Urbino ammonta a
360.125. La densità media della popolazione è di 140,2 abitanti per kmq.
In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione residente
per età e sesso al 1° gennaio 2018 su dati ISTAT (valori assoluti) – Provincia di Pesaro e
Urbino.

La piramide delle età consente una “fotografia istantantanea” delle caratteristiche della
popolazione; osservandola si notano particolari differenze di genere nelle fasce di età più
alte,  nelle  quali  prevale  il  sesso  femminile.  Dal  grafico  si  evince  anche  una  elevata
presenza di popolazione anziana. Il numero dei nati è costante negli ultimi anni.
La consistenza maggiore della popolazione è quella del corpo centrale, che rappresenta le
fasce di età dai 35 ai 49 anni, fasce di età in cui è maggiore l’apporto di popolazione
straniera.La lettura territoriale degli indicatori di struttura mostra una situazione critica in
relazione  all’indice  di  vecchiaia  per  i  comuni  appartenenti  all’entroterra  provinciale,  in
particolare si evidenzia la presenza di un numero elevato di anziani rispetto ai giovani.
L’indice di vecchiaia (rapporto tra la popolazione residente con età maggiore o uguale a 65
e quella con età inferiore ai 14 anni) è pari  al 180,4%.

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (al 31/12/2017) 360.125

di cui: maschi 175.799
femmine 184.326

Fonte dati : Istat – Rilevazione annuale della popolazione residente
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino



Il territorio

Attualmente, nel 2018, i Comuni che appartengono alla Provincia di Pesaro e Urbino sono 

54 in seguito alle recenti istituzioni di tre nuovi comuni: Vallefoglia (istituito il 1° gennaio 

2014 dalla fusione dei comuni di Colbordolo e Sant’Angelo e Lizzola),  Terre Roveresche 

(istituito il 1° gennaio 2017 dalla fusione dei comuni di Barchi, Orciano di Pesaro, Piagge, 

San Giorgio di Pesaro), Colli al Metauro (istituito il 1° gennaio 2017 dalla fusione dei 

comuni di Montemaggiore al Metauro, Saltara e Serrungarina).

Nella tabella seguente i comuni sono stati aggregati per fascia di popolazione. 

Fascia di popolazione
(n° residenti) al 
01/01/2016

Comuni Comuni CSTPU

<=5000 38 38
>5000 e <=10000 10 10
>10000 6 6
Totale 54 54

La provincia di Pesaro e Urbino si estende attualmente per un’area di 2.567,78  Kmq ed è 

la provincia piu’ grande della Regione Marche.

Il territorio si presenta prevalentemente collinare e montuoso con la catena appenninica 

che prosegue dal massiccio tosco-emiliano fino alle montagne della provincia di Ancona.

Nel 2018, 35 comuni sono classificati come totalmente montani su 54 (dato aggiornato 

sulla base delle definizioni del grado di montanità che sono stati assegnati dall’Istat ai 

nuovi comuni).



Distribuzione dei comuni per grado di montanità.

La caratteristica “montana” è stata attribuita ai comuni italiani attraverso un impianto 
legislativo che distingue tre diversi gradi di montanità: comuni totalmente montani, 
parzialmente montani e non montani



Distribuzione dei comuni per zona altimetrica.

Interessante risulta la suddivisione dei comuni per zona altimetrica, la quale mostra una
prevalenza collinare interna e litoranea ed un'assenza di zone pianeggianti.

          Tabella codifica comuni

Montagn
a

interna

002 Apecchio,005 Belforte All'isauro,006 Borgo Pace,007 Cagli, 008 Cantiano,009
Carpegna,018 Frontone,025 Mercatello Sul Metauro,033 Montecopiolo, 049 
Piobbico,057 Sant'angelo In Vado,061 Serra Sant'abbondio

Collina
interna

001 Acqualagna, 003 Auditore, 014 Fermignano, 015 Fossombrone, 016 Fratte 
Rosa, 017 Frontino,  021 Isola Del Piano, 022 Lunano, 023 Macerata Feltria, 026 
Mercatino Conca, 030 Montecalvo In Foglia, 031 Monte Cerignone, 034 
Montefelcino, 035 Monte Grimano Terme, 041 Peglio,  043 Pergola, 045 Petriano, 
047 Piandimeleto, 048 Pietrarubbia, 054 San Lorenzo In Campo, 058 
Sant'ippolito, 059 Sassocorvaro, 060 Sassofeltrio, 064 Tavoleto,  066 Urbania, 067
Urbino

Collina
litoranea

004 Barchi,010 Cartoceto,012 Colbordolo, 013 Fano,019 Gabicce Mare,020 
Gradara, 027 Mombaroccio, 028 Mondavio, 029 Mondolfo, 032 Monteciccardo, 
036 Montelabbate,037 Montemaggiore Al Metauro, 038 Monte Porzio, 040 
Orciano Di Pesaro, 044 Pesaro, 046 Piagge, 050 Saltara, 051 San Costanzo, 052 
San Giorgio Di Pesaro, 056 Sant'angelo In Lizzola, 062 Serrungarina,   065 
Tavullia, 069 Colli al Metauro,  070 Terre Roveresche



Indirizzi di studio negli IISS e numero degli studenti .
Provincia di Pesaro e Urbino -  A.s. 2017-2018

Complessivamente nel territorio provinciale ci sono 18 Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore (IISS) statali rappresentati nel cartogramma  ed in corrispondenza del comune 
di localizzazione.
Gli IISS, nati dalla unificazione di istituti che erogano diverse tipologie di corsi, sono stati 
costituiti per assicurare la necessaria varietà dei percorsi formativi in funzione della 
domanda di partecipazione all’istruzione espressa dalla popolazione scolastica.

 Distribuzione degli alunni per tipologia di istruzione e per genere a.s. 2017-2018

Distribuzione degli alunni per 
tipologia di istruzione e per 
genere Tipo istruzione 

Alunni  o 
bambini

Classi o 
sezioni

di cui con 
disabilità

% Tipo istr.
sul tot. 
prov. 

Scuola dell'infanzia 6.827 300 257 13,7
Scuola primaria 16.108 849 534 32,4
Scuola secondaria di I grado 10.128 460 364 20,4
Scuola secondaria di II grado 16.599 721 443 33,4
Totale provinciale 49.662 2.330 1.598 100



 Dati sull’istruzione della popolazione residente - Censimento 2011

Popolazione residente di 6 anni e più per grado di istruzione -  Provincia di Pesaro e Urbino

LAUREA

DIPLOMA UNIVERSITARIO O TERZIARIO DI TIPO NON 
UNIVERSITARIO

DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

LICENZA DI SCUOLA MEDIA INFERIORE O DI AVVIAMENTO 
PROFESSIONALE

LICENZA DI SCUOLA ELEMENTARE

ALFABETI PRIVI DI TITOLO DI STUDIO

ANALFABETI

TOTALE

38.985

1.876

105.951

94.059

69.695

29.669

1.949

342.184
Fonte dati: Istat - 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino



Turismo

Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi: arrivi e presenze per provenienza della clientela. 
Provincia di Pesaro e Urbino, anno 2017 (valori percentuali).

 
Arrivi e presenze nella provincia di Pesaro e Urbino - anno 2017

Esercizi Alberghieri Esercizi Complementari Totale Esercizi Ricettivi

Arrivi Presenze Arrivi Arrivi Presenze Arrivi

italiani 384.122 1.562.260 115.316 1.004.432 499.438 2.566.692

stranieri 81.280 428.831 33.305 300.236 114.585 729.067
Fonte dati: Istat
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino
 

Arrivi

italiani stranieri

77,88%

22,12%

Presenze

italiani stranieri

18,66%

81,34%



Lavoro

Distribuzione dei comuni per Sistemi Locali del Lavoro (SLL) – Censimento 2011

(*) Sistema Locale del Lavoro in cui ricadono due comuni appartenenti al territorio provinciale di Pesaro e Urbino  

Cagli 41001 Acqualagna, 41002 Apecchio, 41007 Cagli, 41008 Cantiano, 41018 Frontone, 41049 
Piobbico, 41061 Serra Sant'abbondio

Cattolica 41019 Gabicce Mare, 41020 Gradara

Fano 41010 Cartoceto, 41013 Fano, 41015 Fossombrone, 41021 Isola Del Piano, 41034 Montefelcino, 
41051 San Costanzo, 41058 Sant'ippolito, 41069 Colli al Metauro, 41070 Terre Roveresche

Pergola 41016 Fratte Rosa, 41028 Mondavio, 41043 Pergola, 41054 San Lorenzo In Campo

Pesaro 41027 Mombaroccio, 41032 Monteciccardo, 41036 Montelabbate, 41044 Pesaro, 41065 Tavullia, 
41068 Vallefoglia

Riccione 41026 Mercatino Conca, 41060 Sassofeltrio

Sassocorvaro 41003 Auditore, 41005 Belforte All'isauro, 41009 Carpegna, 41017 Frontino, 41022 Lunano, 41023
Macerata Feltria, 41031 Monte Cerignone, 41033 Montecopiolo, 41035 Monte Grimano Terme, 
41047 Piandimeleto, 41048 Pietrarubbia, 41059 Sassocorvaro, 41064 Tavoleto

Senigallia 41029 Mondolfo, 41038 Monte Porzio

Urbania 41006 Borgo Pace, 41025 Mercatello Sul Metauro, 41041 Peglio, 41057 Sant'angelo In Vado, 
41066 Urbania

Urbino 41014 Fermignano, 41030 Montecalvo In Foglia, 41045 Petriano, 41067 Urbino

Fonte dati : Istat 
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino



Economia 

Il totale degli occupati è di 147.000 , in cerca di occupazione 14.000. 
Il tasso di disoccupazione è pari a 8,9%

Imprese registrate e occupati per settore di attività economica. Provincia di Pesaro e 
Urbino. Anno 2017 
Attività
(Settore ATECO)

Totale imprese registrate Totale occupati 

(dato UNIONCAMERE al 
31/12/2017

(dati in migliaia stimati dall’ISTAT 
nell’Indagine campionaria sulle 
forze lavoro  medie anno 2017)

Agricoltura, caccia e sivicultura, pesca, 
piscicoltura e servizi connessi (A+B)

5.690 5*
Industria ed attività estrattive
(C+D+E+F)

11.740 50

Commercio (G) 9.334

92

Servizi 
(H+I+J+K+L+M+N+O+P+Q+R+S)

12.609
Altre non classificate (X) 1.696
  * elevato errore campionario (>25%)
(dati in migliaia stimati dall’ISTAT nell’Indagine campionaria sulle forze lavoro - medie anno 2017)

Forze di lavoro – Censimento 2011

Pesaro Marche

Occupati 154.887 649.593

In cerca di occupazione 14.382 60.979

Tasso di occupazione 49,5 48,6

Tasso di disoccupazione 8,5 8,6

Forze di lavoro – Media 2017
dati in migliaia stimati dall’Istat

Pesaro

Occupati 147

In cerca di occupazione 14

Non forze di lavoro 69

Totale 230

Tasso di occupazione over 54* 53,5

Tasso di disoccupazione giovanile** 34,6

Fonte: Istat
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino

**Tasso di disoccupazione giovanile = Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni su forze di lavoro della 
corrispondente classe di età (percentuale)
*Tasso di occupazione over 54 = Persone occupate over 54 anni  (55-64) in percentuale sulla popolazione nella 
corrispondente classe di età



Imprese attive - Serie storica 2011-2017

Fonte: Infocamere
Elaborazione a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino



GLOSSARIO 

 

Salute  

Speranza di vita alla nascita:  esprime il numero medio di anni che un bambino/a che nasce in 

un certo anno di calendario può aspettarsi di vivere. Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di 

morte 

 

Istruzione e formazione 

Competenza alfabetica - numerica degli studenti:  punteggio medio ottenuto rispettivamente 

nelle prove di competenza alfabetica funzionale e numerica dagli studenti delle classi seconde della 

scuola secondaria di secondo grado. Fonte: elaborazione Istat su dati Servizio Nazionale di Valutazione

Invalsi 

Giovani che non lavorano e non studiano (Neet): Giovani che non lavorano e non studiano 

(Neet): Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 

formazione sul totale delle persone di 15-29 anni.  Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro.

 

Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

Tasso di mancata partecipazione al lavoro:  percentuale di disoccupati di 15-74 anni + parte 

delle forze di lavoro potenziali di 15-74 anni (inattivi che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma 

disponibili a lavorare) sul totale delle forze di lavoro 15-74 + parte delle forze di lavoro potenziali 15-74 

anni (inattivi che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma disponibili a lavorare). Fonte: Istat, 

Rilevazione sulle forze di lavoro 

Differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al lavoro: differenza, in punti 

percentuali, tra il tasso di mancata partecipazione al lavoro femminile e quello maschile della 

popolazione 15-74 anni. Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro.  

Benessere economico 

Reddito lordo pro-capite: Il reddito complessivo al lordo della tassazione è inteso come somma 

di diverse componenti di natura economica percepite dai membri della famiglia anagrafica nel corso 

dell’anno. Il reddito di una famiglia anagrafica è ottenuto sommando le voci di reddito, percepite da tutti 

i componenti della famiglia, desunte dalle fonti amministrative fiscali e previdenziali al lordo della 

tassazione. L’informazione reddituale è infatti il risultato dell'integrazione di variabili presenti nei 

seguenti archivi: Banca Dati Reddituale del Ministero dell’Economia e Finanze, il Casellario dei 

Pensionati dell’Inps, l’archivio dei lavoratori domestici dell’Inps, l’Unico Persone Fisiche dell’Agenzia 

delle Entrate, l’archivio dei Trattamenti Monetari Non Pensionistici dell’Inps, l’archivio Uniemens 



dell’Inps e la Banca Dati dei Voucher dell’Inps. Le principali voci incluse nel reddito lordo sono i redditi 

da lavoro dipendente e autonomo, da pensione, da capitale e da trasferimento pubblico e privato. Si 

segnala, inoltre, che per i comuni con meno di 5.000 abitanti l'indicatore potrebbe non essere 

sufficientemente robusto. 

  

Paesaggio e patrimonio culturale 

Consistenza del tessuto urbano storico:  percentuale di edifici abitati costruiti prima del 1919 e 

in ottimo o buono stato di conservazione sul totale degli edifici costruiti prima del 1919. Fonte: 

elaborazione su dati Istat, 14° e 15° Censimento generale della Popolazione, Rilevazione degli edifici 

Densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico:  percentuale di Verde 

storico e Parchi urbani di notevole interesse pubblico (artt. 10 e 136 d.lgs. 42/2004) sul totale delle 

superfici urbane dei comuni capoluogo di provincia. Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città; Basi 

territoriali per i Censimenti 2010 

 

Ambiente 

 Disponibilità di verde urbano:  metri quadrati di verde urbano per abitante nei capoluoghi di 

provincia e regione. Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 

Energia prodotta da fonti rinnovabili:  rapporto tra la produzione lorda annua di energia elettrica degli 

impianti da fonti rinnovabili e l’energia elettrica consumata nello stesso anno. Fonte: elaborazione su 

dati Terna 

 

Qualità dei servizi

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani:  percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta 

differenziata sul totale dei rifiuti raccolti. Fonte: Istat, Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 

 

  



PROFILO STRUTTURALE 

 

Territorio:  

Numero di Comuni: numero di Comuni ricadenti nell'area territoriale di competenza 

amministrativa della provincia o della città metropolitana. Fonte: Istat 

Superficie territoriale: superficie dell'area territoriale di competenza amministrativa della 

provincia o della città metropolitana. I valori in chilometri quadrati della superficie sono stati ottenuti 

dall’elaborazione degli archivi cartografici a disposizione dell’Istat (le Basi territoriali) e aggiornati con la 

misura delle superfici dei comuni italiani alla data del 9 ottobre 2011 (XV Censimento generale della 

popolazione). Fonte: Istat 

Densità demografica: rapporto tra la popolazione residente e la superficie territoriale (abitanti 

per kmq). Fonte: Istat 

Popolazione residente: le persone aventi dimora abituale nel comune (o nei comuni afferenti ad 

una entità amministrativa di ordine superiore), anche se alla data considerata sono assenti perché 

temporaneamente presenti in altro comune italiano o all’estero. Fonte: Istat

Popolazione:  

Tasso di incremento demografico totale: rapporto tra il saldo demografico (differenza tra 

iscrizioni e cancellazioni anagrafiche) in un dato anno e la popolazione residente in media nello stesso 

periodo, per mille. È dato dalla somma del tasso di crescita naturale e del tasso migratorio totale. 

Fonte: Istat 

Tasso di incremento naturale: differenza tra il tasso di natalità e il tasso di mortalità. Misura la 

variazione della popolazione residente dovuta alla dinamica naturale. Fonte: Istat 

Variazione della popolazione residente 2001-2011: variazione percentuale della popolazione 

residente censita negli anni indicati. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 

Variazione della popolazione residente 2012-2017: variazione percentuale della popolazione 

residente iscritta in anagrafe al 1 gennaio degli anni indicati. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 

Popolazione residente tra 0 e 14 anni: popolazione residente in età non lavorativa per 100 

residenti totali. Fonte: Istat 

Popolazione residente tra 15 e 64 anni: popolazione residente in età lavorativa per 100 residenti

totali. Fonte: Istat 

Popolazione residente di 65 anni e oltre: popolazione residente in età anziana per 100 residenti 

totali. Fonte: Istat 

Popolazione residente che si sposta quotidianamente fuori comune di residenza: residenti che 

si spostano giornalmente dall'alloggio di dimora abituale verso il luogo di studio o di lavoro sito in un 

altro comune e che rientrano giornalmente nello stesso alloggio di partenza. Fonte: Istat (XV 

Censimento generale della popolazione e delle abitazioni) 

Economia:  



Occupati (in agricoltura silvicoltura e pesca, nell’industria e nei servizi): persone di 15 anni e più

che all’indagine sulle forze di lavoro dichiarano: 1) di possedere un’occupazione, anche se nel periodo 

di riferimento non hanno svolto attività lavorativa (occupati dichiarati); 2) di essere in una condizione 

diversa da occupato, ma di aver effettuato ore di lavoro nel periodo di riferimento (altre persone con 

attività lavorativa), nel relativo settore ATECO 2007. Incidenza percentuale sul totale degli occupati in 

tutti i settori. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 
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